
Poligono di tiro del Martinetto, 21.01.1945      
  

Nome del compilatore: Igor Pizzirusso  

  

I.STORIA  
  

  

Località    Comune  Provincia  Regione  

Poligono  di  

Martinetto  

tiro  del  Torino  Torino  Piemonte  

  

Data iniziale: 21 gennaio 1945  

Data finale:   

  

Vittime decedute:  

  

Totale  U  Bam 

bini 

(011)  

Ragaz 

zi 

(1216)  

Adult 

i 

(1755)  

Anzia 

ni (più  

55)  

s.i.  D.  Bambi 

ne (0- 

11)  

Ragazze  

(12-16)  

Adult 

e 

(1755)  

Anzian 

e (più  

55)  

S. 

i  

Ig 

n  

1  1      1                    

  

Di cui  

  

Civili  Partigiani   Renitenti  Disertori  Carabinieri  Militari   Sbandati  

  1            

  

Prigionieri di guerra  Antifascisti  Sacerdoti e religiosi  Ebrei  Legati a partigiani  Indefinito  

            

  

  

Elenco delle vittime decedute  

1. Cipolla Franco o Francesco, nato il 9 luglio 1924 a Milano; residente a Lodi. Di professione 

pasticcere. Chiamato alle armi dalla R.S.I., gli viene affidato il compito di scortare i detenuti 

partigiani dalla campagna torinese alle carceri Nuove, situate in città. Dopo essere riuscito a far 

fuggire due gruppi di prigionieri, nel luglio 1944 abbandona l’esercito della Repubblica sociale e si 

unisce alla 9ª divisione Gl "Monferrato". Nome di battaglia: Fido 

 

  

Altre note sulle vittime:   

  

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:   



  

Descrizione sintetica   

Il 10 dicembre 1944 durante un attacco contro il posto di blocco fascista del ponte di Casale Monferrato, 

Franco (o Francesco) Cipolla riesce a trafugare un ingente quantitativo di armi e munizioni. Inseguito dal 

nemico, rinuncia ad abbandonare il carico e viene fatto prigioniero. Incarcerato a Torino, il 19 gennaio 1945 

viene processato e condannato a morte dal Tribunale militare Co.Gu. (contro guerriglia). Due giorni dopo, 

21 gennaio 1945, Cipolla viene condotto al poligono di tiro del Martinetto e fucilato da un plotone composto 

da militi della Guardia nazionale repubblicana (GNR). 

  

Modalità dell’episodio:  

fucilazione  

  

Violenze connesse all’episodio:  

  

Tipologia:  

punitiva  

  

Esposizione di cadaveri      

Occultamento/distruzione cadaveri    

  

  

TEDESCHI Reparto:  

Nomi:   

  

ITALIANI  

Ruolo e reparto:   

Guardia nazionale repubblicana di Torino 

Nomi:   

  

Note sui responsabili:  

II. RESPONSABILI       

  

  

      

  

  

Estremi e Note sui procedimenti:   

      

  

  

      

  

  

  

Monumenti/Cippi/Lapidi:  

  
III. MEMORIA  

     

Lapide  al  sacrario  del  Martinetto  con  tutti  i  nomi  

http://intranet.istoreto.it/lapidi/sk_lapide.asp?id=203  

dei  fucilati  al  poligono  di  tiro:  



  

  

Musei e/o luoghi della memoria:  

  

  

  

  

  

Onorificenze  

  

  

  

  

  

Commemorazioni  

  

  

  

  

  

Note sulla memoria  

  

  

  

  

  

  

IV. STRUMENTI  
 Bibliografia:   

 • I martiri della libertà, Milano, A.N.P.I., [1945], p. 122 

  • Secondo Ercole Testimonianze di Padre Ruggero. Carcere e Resistenza, Torino, Cimitato "Nessun 
uomo è un'isola", 2005, p. 43 

 

  

• Piero Malvezzi - Giovanni Pirelli (a cura di) Lettere di condannati a morte della Resistenza italiana: 
8 settembre 1943-25 aprile 1945, Torino, Einaudi, 2003, p. 82-83 
 

• Padre Ruggero [Cipolla] I miei condannati a morte, Torino, Il Punto, 1998 

  

Fonti archivistiche:   

•  

  

Aisrp, Archivio dell’Istituto piemontese per la storia della resistenza e della società contemporanea   

  



Sitografia e multimedia:  

  • Franco Cipolla (Fido), in Ultime lettere di condannati a morte e di deportati della Resistenza 

italiana [http://www.ultimelettere.it/?page_id=35&ricerca=352], url consultata il 28 

settembre 2018 

 

• Lapide  al sacrario del Martinetto con tutti i nomi dei fucilati al poligono di tiro: 

http://intranet.istoreto.it/lapidi/sk_lapide.asp?id=203   

 

 

 

  

Altro:   

  

  

V. ANNOTAZIONI  

  

  

VI. CREDITS  
  

Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società contemporanea “Giorgio Agosti”  


